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Polemica aperta con PSI e liberali 
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e la peparti 
ROMA —> Prende quota la polemica per la formazione delle 
giunte. Nella settimana decisiva per la costituzione di molte 
nuove maggioranze, a ridosso del prevedibile block out di 
agosto, la DC parte all'attacco e accusa tutti i suoi poten­
ziali alleati, dai socialisti ai liberali, di scarsa fedeltà e di 
tradimento a favore del PCI. L'ammonimento ha il sapore 
dei ;. richiamo all'ordine soprattutto per • i partiti intermedi. 

. ; , •. Scalf aro e Prandini, che è « il ' responsabile degli enti 
locali della DC. sono gli autori degli ammonimenti. I due 
democristiani aprono la polemica coi socialisti, (che a lorp 

..giudizio puntano ad accaparrarsi tutto, giunte e presidenti) 
ma sono duri anche verso l'atteggiamento dei liberali, i quali 
pur tra nulle, cautele hanno detto in sostanza di volersi misu-

• rare più sul programmi che sulle formule e gli schieraménti. 
lì PLI, seguendo questa impostazione, ha deciso l'appoggio 
alla giunta di sinistra disila Provincia di Cagliari e si è 
detto.disposto a trattare per il comune di Napoli. •.;•'• *< 

H vice segretario liberale PatuelU ha replicato con chia-
:rezza a Prandini, sostenendo che «il confronto tra i partiti 
deve svilupparsi non tanto sulle ideologie ma sulla concre­
tezza dei problemi ». E il segretario Zanone, dopo aver chiesto 
alla DC « prove e non prediche * annuncia che il suo partito 
ò disposto a tirati are con tutti*. 

I liberali non sono — come dicevamo ->- l'unico bersaglio 
delle reprimende democristiane; nel mirino della polemica ci 
sono tutti. Dure le accuse al PSI. Prandini. che oggi alla 
Direzione della DC terrà una relazione s u . «La situazione 
degli ent4 locali», accusa il PSI per il mancato decollo della 
linea democristiana, che definisce « aperta e di movimento». 

Scalf aro è ancor meno diplomatico verso i socialisti: « i l 
PSI non può continuarle a lungo su una via che non potrebbe 
heppur tursi equìvoca, dato che mostrerebbe intensa vocazione 
a governare comunque: al centro senza PCI, alla periferia 
con il PCI ». E' una specie di avvertimento lanciato ai socia-
Usti pròprio niella fase più delicata per la formazione delle 
maggioranze nelle regioni e nelle città difficili. . • 

" Proprio ih questi giorni sta arrivando a un punto cruciale 
la discussione per le giunte della Liguria. > delle Marche. 
del Lazio, di, Napoli e Firpnze (mentre a Venezia l'accordo • 
PCI-PSl è già sigiato). 'I democristiani puntano l'indice ac­
cusatore anche su repubblicani '(colpevoli di «atteggiamenti 

'. contraddittori ») e socialdemocratici pressantemente invitati a 
non facilitare o consentir? la rinascita di giunte di sinistra. 

maggioranze di sinistra 
. BARI — Andria^ e Gravina, 
óvte grossi, centri delle Puglie 
tradizionalmente, guidati, da 
comunisti e. socialisti, non 
hanno - più una giunta di 
sinistrai E questo per via 

ideile : scelte compiute 'dal 
-JRSLj'C'erano- tutte-le /condii 
aloni-per 'formarle; il risul- ; 
tato elettorale favorevole, la 
tradizione, la forza" dèi'co­
munisti che ad Andria ad 
esempio, hanno raccolto da 
soli' nell'ultima consultazio­
ne elettorale più voti di DC, 
PSI e PSDI messi insieme. 

"* Cerano i lavoratori che spin­
gevano fci questa direzione, 
.una parte consistente dello 
stesso partito socialista e — 
per Gravina — perfino la 
Federazione provinciale del 
partito, decisa a far rispet­
tare gli accordi a suo tempo 
sottoscritti con il PCI. No­
nostante tutto questo i socia­
listi hanno voluto scegliere 
l'accordo con,la DC, in cam­
bio. di una. poltrona di sln-
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. Ad Andria. dove la crisi.si 
stava trascinando da oltre 
un anno, si .è atteso la con­
sultazione elettorale prima 
di decidere la formazione, di 
una nuòva maggioranza. Eb­
bene. 1 risultati del Voto aò-
• go'stàt i favorevoli aDe sini­
stre., tì PCI: ha. incalzato in 
tutti 1 modi il gruppo socia­
lista, fino . ad arrivare alla 
occupazione della sedè comu­
nale,, ma Inutilmente: il PSI 
ha siglato .l'accordo con 
là*>C. .•.-.".-•: '••'.-- ':--v., 

À Gravina fi PSI, in tuia 
specie di asta pubblica, si 
è offerto al miglior offeren­
te senza alcun dibattito po­
litico preliminare.. L'accordo 
con la DC è stato firmato ad­
dirittura prima che i comu­
nisti potessero avere un in­
contro con il PSL La segre-' 
teria provinciale socialista 
ha criticato l'accordo cercan­
do di annullarlo, ma non c'è 
stato niente da fare.. 

Là Segreteria Regionale Si­
ciliana del PCI partecipa al­
l'immenso dolore del compa­
gno Giuseppe Lamicete e dei 
figli per la morte della moglie 

HELGA • 
Palermo, 1 agosto ISSO 

n Presidente e 1 Deputati 
del Gruppo Parlamentare Co-
iwinrt*»* all'Assemblea Regio-
ns l s HrfHsrà si associano al 
dolore del compagno on. Giu­
seppe Lamicela e della fami­
glia per la scomparsa della 
moglie 

i HELGA KOHLER » 
Palermo, 1 agosto I960 

'•'• Gianni e Svètlaha Parisi 
profondamente colpiti abbrac­
ciano Pippo Lamicela, Paolo 
e Mariella e ricordano •• con 
commozione la cara • -;-

HELGA 
Palermo. 1 agosto I960 

Pino Adoroet-
I n r k o B c -
CHnrinttoo, 

; Franco V Monforte, -
Pantaleon^ Roberto 
ci, Alfio Ttttexa sono 
demente vicini al compagno 
on. Pippo Temicela, a Paolo 
e a Mariella per la scompar-
sa"dt;^i i .-•;:• i-.i. .:.<}:', ; ' 

HELGA ' i 
Palermo, 1 agosto 1900 

Vengono fuòri nuovi intrighi della criminalità mafiosa: una pista internazionale 

Da agli USA, il ponte della droga 
/TO' 

'V :V •"'•*' 

Secondo alcune ; voci, il bancarottiere Sindona sarebbe già stato incrimin ato per la « finanziaria » della; mafia 
Decisiva collaborazione del Dipartimento di stato - Radiografia dell'organizzazione criminale che opera a 3 livelli 
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^Firmato 

il contratto 

per tutto 

il personale 

universitario 
ROMA — Raggiunto l'ac­
cordo fra governo e sinda­
cati sul personale univer­
sitario. Riguarda cinquan­
tamila non docenti, dlclas-
setternilà assistenti, selmi-
la professori Incaricati 

. e diecimila precari. Il con­
trattò nazionale firmato 
l'altra notte da CGIL, CISL 
• UIL, dal ministri Gianni­
ni (per la funzione pubbli­
ca), Sarti (Pubblica istru­
zione) é dal sottosegretario 
al Tesoro Pumllla, prevede 
consistenti miglioramenti 
normativi • retributivi per 
il personale non Insegnan­
te, aumenti di stipendio per. 
assistenti, Incaricati e prs-
c a r l . . . - 0 : • -,V."<'T ^•:\---::::,..^:^J'; 
i<; I punti più significativi 
per I non docenti sono: in-
quadramente net nuovi II-

. velli con aumenta medio di 
circa 60.000 lire ài mese; 
recuperò totale dell'anzia­
nità sui nuovi livelli con 
un aumento mèdio di altre 
50.000 lire mensili; riorga­
nizzazione del lavoro; Isti-. 

•• tuzionatizzazione della con­
trattazione decentrata; di­
ritto all'informazione da : 

' parte del sindacato; decen­
tramento amministrativo a 
livello di ateneo. 

'':'' Per gli assistenti: pas-
- saggi» dal prinio germato-
:;W ai livello ttO con ricorra 
noscirnpqto delle anzianità^ 

'rsaii. Per gli incaricati: rU . 
valutazione ldella, retribu­
zione conseguente all'au-

. mento degli assistenti. Par 
1 precàri: aumento dì 500 
mila Itre per II IftO. 

Con questo accordo io or­
ganizzazioni sindacali, do-

• pò anni di lotte, vedono ri­
conosciuto '•• un > principio 
molto importante: la ' uni­
tarietà della contrattazione 
per quanto riguarda tutto 
il personale universttario. 
Cessano ' cosi divisioni • 
anomalie che hanno posato 
anche in un recente passa­
to. Il responsabile della 
CGIL per l'università, Ri­
no Caputo, ha cosi commen­
tato la positiva tohetùsto-
no delle trattativa: e E' di 
notevole rilievo politico — 
ha detto — là sincronia tra 
l'entrata In vigore dello do­
cenza e il contratto, in par-
tlcolor» per I positivi ef­
fetti normativi a rstribwH'-
vt por il personale non do­
cente. Assai significativa la 
qualità del contenuti pro-
posti dai sindacato e accet­
tati, pur con alcuno resi­
stenza, dal governo ». . 

r•> Il governo in porticolaro 
- ha cercato, sino all'ottimo 

foomento al 
conto procori». Un tontoti-

o invalnfare il principi» 
della •nitariotà dotto 

in 
accottal». 

. ' Dalla nostra redaz ione ; 

PALERMO — Tredici perqui-
• sizioni, ' soprattutto in varie 
' imprese edili,ben ammaniglia-
Ite é finóra:non sospette; chi­

li di documentazioni e carte 
sequestrate, da esaminare; un 
nuovo mandato di cattura con­
tro un boss, il cui nóme vie­
ne .protetto dal riserbo, ma 

] chet intanto/ ha potuto pren-
. dere il volo per gli USA; con­
trolli a tappeto un pà\ dovun­
que, anche all'aeroporto di 
Punta Raisi. E' stata una not­
te frenetica per polizia, guar-

- dia di 'finanza e carabinieri 
parlirmitani che; -. coordinali 
dall'ufficio istruzione, manda­
no avanti, in un clima di at­
tesa, s la grande inchièsta su 
mafia, droga e finanza. ' • 
• Le voci si accavallino, ma 
noti trovano ancora conferme. 
La più diffusa è quella che 
dà ormai per incriminato nel­
la associazione n«r rìe'v<•• • e 
mafiosa che trafficava eroina 
tra Italia e USA, il bancarot­
tiere Michele Sindona: Ma al-

• tre indiscrezioni, meno ; scon-
' tate, riguardano il modo in 
cui si è arrivati ad una.svòl-
in nell'indagine che aveva avu­
to U sua primo clamoroso av­

vio il 5 maggio scorso, all'in­
domani dell'uccisione del ca­
pitano dei carabinieri Ema­
nuele Basile, fulminato a Mon­
reale proprio mentre indaga­
va su una sequenza di delitti 
che puzzano di dròga, con 55 
mandati di cattura (ai quali, 
nel ! tempo, si sono aggiunti 
almeno altri 23 nomi). 

I!- giudici . sarebbero riusci­
ti, fecondo tale voce, a far 
lucè sulla t finanziaria * della 
mafia che faceva da suppor­
to per piccoli e grandi affari 
t leciti » e. t jlleciti ». grazie 
alla collaborazione del Dipar­
timento di Stato americano, fi­
nalmente disposto a scardina­
re, per l'occasione, il segre­
to bancario. ' Sarebbe questo 
il punto culminante di un'ope­
razione combinata tra le va­
rie polizie, alla quale aveva 
lavorato — partecipando an­
che] due anni fa ad un t cor­
so di perfezionamento » pres­
so la FBI — il vice-questore 
Boris Giuliano, il capo della 
squadra mobile di Palermo. 
ucciso dàlia mafia il 21 luglio 
del '79. • 

Trasméssa nel capoluogo si­
ciliano da una commissione 
dello stato del New Jersey 

(epicentro, assieme a New 
York,i delle attività di t co­
sa nostra*) c'è, agli atti del­
l'inchiesta, pure una lunga 
relazione degli : investigatori 
americani. Iti essa, sulla ba­
se di accurate indagini patri­
moniali, le grandi cosche ven­
gono fotografate in una serie 
di tre diagrammi sotto le in­
testazioni: attività sporche, at­
tività lecite, 'grandi [affari. 

rIn calce ai tre lunghi elen­
chi, che si sono rivelali inolio 
utili ai fini della scoperta di 
organici rapporti di business 
tra la base americana (càpégr 
giata da John Gambino, il ni­
pote del vecchio Charles, uno 
dei t boss- dei boss * morto 
nel suo letto due anni addie­
tro a Long Island) e quella. 
palermitana, dei fratelli Spa­
tola, assùrti agli onori della 
cronaca - quando vennero ar­
restati -: come'i t postini * di 
Sindona, una annotazione non 
priva di significativo humour: 
tWhàt remaihs? Only govern-
mentl * C« Cosa rimane? Só­
lo il governo! >). 

E che anche in Italia l'or-
ganìzzazione mirasse mòtto in 
alto, sarebbe provato dall'e­
strema articolazione, iti tre li­

velli. che risulta dall'inchie­
sta palermitana. 

Al centro, U nucleo delle co­
sche mafiose tradizionali che 
scelgonot agli inizi degli anni 
'70, come loro « oggetto sodaz 
le* preminente, il traffico di 
senjpré più enormi quantitati­
vi di droga pesante con gli Sta-
tes,\ 1 sequestri dell'eroina, 
agli, atti. dell'inchiesta paler-
v\itàtia, hanno già totalizzato 
II; record di un quintale. Non 
solo: cominciano a piovere 
sui tàvoli dei quattro giudici 
palermitani che si occupano 
dell'argomento volumi e vo­
lumi dì incartamenti-relativi 
ad altri racket scoperti nelle 
più vàrie città d'Italia. Si sup­
póne che Patermo sia désti* 
naia a divenire, • dunque, il 
punto '; di approdo obbligato 
per moltissime inchieste sul 
traffico di dròga, del quale il 
Capoluogo siciliano faceva da 
crocevia. • . . .-

['Nel: cerchio più vicino ai 
gruppi mafiosi, si situa poi 
un livello t imprenditoriale *, 
pronto a procurarsi « entratu­
re ,*\ e protezióni nel vecchio 
sistema di potere infeudato 
alla DC. E' qui che. in qual­
che caso; là figura del capo­

mafia si identifica con quel­
la dell'appaltatore-imprendito­
re, come è accaduto per U la­
titante Salvatore Inter ilio, cu­
gino degli Spatola, strettamen­
te imparentato anche con i 
boss d'oltre oceano, potentis­
simo mediatore tra gruppi ma­
fiosi siciliani, fino allora rivali. 

E, infine, c'è un cerchio di 
supporto, essenziale, delegato 
ad operazioni finanziarie sem­
pre più complesse, nel quale 
la gestione e gli investimenti 
del danaro liquido — anche 
se sporco — possono determi­
nare una fitta rete di coh-
nessioni e correità. ; : " ; >^ 
' t B* questo la parte più dif­
ficile di una inchiesta diffici­
le, di tipo indubbiamente nuo­
vo >, confida il giudice Gio­
vanni Falcone, uno degli in­
quirenti. Ma si va avanti — 
ferie rinviate se non annulla­
te, per molti magistrati ed in­
vestigatori — anche nella ri­
cerca di nuove prove circa la 
esistenza di una rete di e fian­
cheggiatori * e * favoreggiato­
ri > insospettabilir '"•-
. Che ruolo aveva Sindona in 
questa « multinazionale>? E-
ra sàio un romanzesco « boss 
dei boss » òjnón piuttosto un 

acuto ed espertissimo * consu­
lente finanziario », messosi, 
con intenti di grande rivalsa, 
dopo U crack del suo « impe­
ro*, a disposizione di una 
« nuova potenza* finanziaria-, 
criminale nascente? •'>• j ; 

A rafforzare quest'ultima ipo­
tesi valga un episodio. Lei 
artigiano Rosario Spatola, pò. 
co prima della sparizione di 
Sindona nel periodo del • se­
questro simulato, va a • tro­
vare il finanziere nella ; sua 
residenza di New. Yorfc, ac­
compagnato da John Gambi-
nò. « Tanti soldi fermi non si 
possono tenere*, gli dice Sin­
dona; ed ecco pronto un pia­
no per la scalata al paccheU 
io • azionario di una. grande 
società appaltatrice. control­
lata dal Vaticano, la Vianini 
(strade ed aeroporti). ,:• 

Insomma, t braui tipi sta­
vano per entrare in Borsa, se 
già non c'erano dentro — co­
me si sta. cercando di. appu­
rare — grazie a una rete di 
favoreggiatori, che; a questo 
punto, si troverebbero anche 
molto in alfo. _.. . ; i ..'-'...-. 

Vincenzo Vasile 

Dalla commissione agricoltura della Càmera 

Il testo passa in 
La maggioranza impedisce il cambiamento dell'artico­
lo 42 — Per questo i comunisti non votano a favore 

ROMA — La legge'sui patti 
: agrari ha fatto un nuovo pas­
so avariti: . la commissione 
Agricoltura della Camera ha 
terminato l'esame del proget­
to, dòpo averlo cambiato in 
molti punti. H testo risulta 
migUoratò; rispetto a quello' 
approvatOi-dal ;-&Bnato>;s.La 
maggioranza ha impedito pez 
rò la modifica deirartlcoio 
42, Una norma' che invàlida i 
contenuti più avanzati della 
legge: Proprio per. questo 1 
comunisti non dannò il ' toro 
voto favorevole. I patti agrà­
ri dovrebbero andare in aula 
a settembre e poi passare di 
nuovo a Palano Madama per 
l'approvazione definitiva; 

. ; Le modifiche di rilievo in­
trodotte , dalla commissione, 
soprattutto per iniziativa dei 
comunisti, sonò essenzialmen­
te tre:' • -• ;--.-•; • --• •-• - -: 

•-••• 0 per la determinasione 
del canone-di affitto occorre­
rà tener conto di tutte le spe­
se di investimento sostenute 
al fittavolo e dei costi di 
produzione che sono a'àuo'eà-

,rico; • f - v " \ . " "••-:•-?-. 

v 9 E* stata ridotta notevol­
mente l'entità degli arretrati 
che l fittavoli debbono paga­
re per l'ultimo decennio (mo-
gUo nòti come conguagli): si 
tratta di un risparmio di al­
cuna^centinaia di miliardi ri-
s p e t t a i plafond previsto daK 
)e>éoizsj^votàte -dal Senato: 

m :LsV>valutazione del 
noi*-dl iffltto. nel contrattò' 
di'ó^b^rzDJglkinttaria-ì» i h 
vigore :esseiuualmente nel 
Mezzogiorno— sarà riferita 
al moToentò in cui il contrat­
to è stato stipulato. In so­
stanza,. per la determinasio­
ne dèi- canone,, si prende a 
base a reddito dominicale in 
vigore al momento déU'ihi-
zio del contratto. - • -

A commento della decisione 
della commissionft Agricoltu­
ra, il compagno Attilio Espó­
sto ha rilasciato ai giorna­
listi una dichiarazione nella 
quale si rileva che 1 comu­
nisti hanno assunto « te ini­
ziative • appropriate ~. per. ap­
portare ai testo dei Senato 
i •. miglioramenti rispondenti 
atte necessità di nuovi tap­

parti contrattuali nelle cam­
pagne* La legge contiene con­
quiste di grande importanza 
per : i coltivatóri e per l'agri­
coltura, Là maggioranza, c& 
stretta a cambiare ': alcune 
nórme, votate al Senato e 
rifiutate da noi e dà altre 
parti, ha purtroppo testarda* 
mente mantenuto, fra Poltro; 
U testo dell'articolo 42 che 

{ammétte ogni deroga fra U 
fittavolo e 'U concedente su 
quanto la legge determina per 
la regolamentazione' dei rap­
porti agrari. Una legge che. 
con una semplice norma, pò--
sta. quasi -, alia fine del testo,, 
nega se.stessa non'rpuò,: così 
com'è, avere il voto favòrevó* 
le dèi comunisti*: 

t Vogliamo ancora credere 
che intanto U PSI, ma ah-
che\ le.forze che nel Parla­
mento credono davvero. nel­
le conquiste della legge, rifiu­
tino^ di negarle lasciando li­
bera la proprietà fondiaria di 
imporre la sua tradizionale 
tracotanza e la sua antica 
ostilità,ad ogni rinnovamen­
to dette campagne»: .-:•„.'.'• 

. f 

Unificati e riordinati 
tre 

• • 

' • « • armate 
ROMA — Alla viglila delle 
Vacanze estive, la Commis­
sione Difesa della Camera 

. ha varato ben cinque propo­
ste di legge, tutte di Iniziati­
va parlamentare. La più im­
portante riguarda l'unifica-
alone e fi riordinamento dei 
ruoli normali, speoiali-e di 
complemento degli ufficiali 
delle tre forze armate. Il prov­
vedimento - — che interessa 
34.000: promozioni — è stato 
messo allo studio, definito e 
quindi approvato in sede le­
gislativa in meno di un me­
se. 

I punti qualificanti del di­
segno di legge, che passa ora 
al Senato — ha rilevato il 
compagno Angeuni conclu­
dendo il. dibattito — sono tre: 

• l'unificazione dot ruoli del­

le armi e'dèi ruoli tecnici del­
l'Esercito. :'-'---̂ .--Tr .;;:-•-.•',; _:> 
• una correzione (anche se 
non totale) dei gravi squili­
bri, creatisi fra le varie Ar­
mi e i Corpi e i Ruoli del­
l'Esercito, della Marina e del-
rAeronautica, in conseguenza 
della légge di avanzamento 13 
novembre 1956-h. 1137; -

• l'avvio . della eliminazione 
del ' complemento, con l'inten­
to dichiarato di porre fine 
ad uno dei ruoli paralleli al 
ruolo. normale. -. garantendo 
coDteZnpòranèamente 'il rap­
porto d i sp iego a tutti colo­
ro che — trattenuti in varie 
forme, non avendo maturato 
l'anzianità prevista — rima­
sero in una situazione preca­
ria; anche dopo il: varo della 
legge «M del 1973. -

Depenalizzazione: 
pronta la leggina 
ROMA — La legge di modifi­
ca del sistema penale, che ri­
guarda la cosiddetta depena­
lizzazione, è pronta, n comi­
tato apposito della Commise 
stame Giustizia della Camera 
ha concluso i lavori. 

n testo elaborato dal Co­
mitato dovrà essere ora esa­
minato dalia' Concussione 
Giustizia in sede legislativa 
ed è pertanto prevedibile che 
in tempi brevi, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, la 
proposta di legge pòssa esse-
*** approTata e trasznessa al 
Senato. - :- -• - .-: . '; 
'•.,-.? '-:\y:-.<>.£ y£--\.# -._•: S: 

Estende le sue radici in Calabria il fenomeno criminoso 

La mano 

Palle canalizzazioni agli impianti elettronici, un'offensiva Violenta 
• senza scrupoli - Le grandi ditte costrette alla cassa integrazione 

"Dalla nostra redazione 
CATANZARO ~ Nelle ditte 
appaltatrici per conto della 
SIP la minaccia dei licenzia­
menti e della cassa integra­
zione ha colpito un po' d& 
vunquèi à Milano, a Roma, a 
Firenze, in SicUial « motivò 
addotto: Ux mancanza di 
commesse detta SÌP^ditjcósì 
facendo mira ad ottener* via 
libera nel rincaro delle tarif­
fe telefoniche. ":"-'-'v:--; 

Che fine fanno i soldi che 
la SIP! investe in Calabria, 
dove vanno, che strade preti-. 
dóno è, invece, un pò* l'altra 
faccia' detta medaglia di 
questa vicenda. Qui infatti i 
soldi arrivano, i lavóri ci so­
no, ma le ditte appaltatrici, 
anche in questo caso, licen­
ziano. minacciano e mettono 
in atto la cassa integrazione. 
Per glLottre 1500 addetti dei 
settore degli appalti telefònici 
in Calabria è un autentico 
calvario: '• occupazione dei 
cantieri, degli uffici détta SIP 
e dell*autostrada per mante­
nere U posto ài lavoro e per 
chiedere^ .'soprattutto,- chia­
rezza da parte detTaziénda a 
partecipazione statale. 

La SIP distribuisce ogni 
anno in Calabria oltre 30 mi­
liardi. taV appalti per la pota 
di cavi e l'impianto di appa­
recchiature elettroniche; ep­
pure non da oggi le varie 
dòte appettataci licenziano e 
mettono gli operai in cassa 
integrazione. Cosà c'è diè­
tro fi groviglio degli . ap­
palti m Calabria? 1 lavoratori 
non hanno dubbi- ed ancora 
una volta hanno scoperchiato 
la pentola . mafiosa dei su­
bappalti. Sì, Ut mafia anche 
in questa settore. In Calabria 
le ditte che operano per con­
to detta SIP sono numerose: 
alcune a dimensioni nazionali 
come la StTEL (questa mat­
tina atte 8,30 nei cantieri di 
queste aziende m Cosenza ci 
sor* un dibattito smUe que­
stione degli appaiti ooii i 

compagno Lucio Libertini) la 
SÌELTE. la SlRTl;. altre 
a dimensione; per ' cosi '• di­
re, "r locale, improvvisate, 
spesso ; a conduzióne ' [fami­
liare, ,che„, nascono.. con. 

^prestanómi' fasulli;/ fkagaH 
mumonà. dopo qualcheimesfs 

* si trasformano. O .anchèseo-^ 
me ad eserhpio. la ditta AL~ 
VITEL (Mvaro ^Telecomuni­
cazioni), con sede a Palmi, in 
grande espansione, che allar­
ga U piano di attività dagli 
appalti telefonici e quelli e-
lettrici e cosi pia, dopo esse­
re.passata per gli appalti del 
quinto, centrò siderurgico. La 
denùncia, che i lavoratori 
fanno è .precisa: gli appalti 
della SIP vanno alle ditte 
mafiose che impongono i su­
bappalti atte, varie ditte ap­
paltatrici o entrano m. prima 
persona nel mercato. Ciò vale 
nel settore del t movimentò 
di terra» (scavi, canali) ma 
soprattutto — continua la 
denuncia dei sindacati — nei 
lavori di impianti elettronici, 
quelli cioè più remunerativi.-
. « C e un piano détta SIP -^ 
dicono i lavoratori — per di­
simpegnarsi Ut Calabria, * fa­
cendo anche ritirare le ditte 
pA solide e lasciare cosi 
caiapo ' libero ai vari presta­
nome dette ditte mafiose ». 
Gli esèmpi non mancano: 
non è un caso che motte dit­
te « locaU » negli uUimi tem­
pi abbiano ricévuto decine di 
mfiiont di commesse' mentre, 
ad esempio, la STTEL e la 
SIELTE continuano a chiede­
re la cassa integrazione giu­
stificandola cor la siaaeaaza 
di commesse. Non è un caso. 
ancora, che U t lavoro nero*_ 
continua ad imperversare nei 
cantieri non sindacalizzati: 
che gli operai delia SIELTE 
abbiano : denunciato ieri l'al­
tro, nette assemblee tenute a 
Locri, a Reggio e a Gioia 
Tauro, che all'improvviso si 
sono interrotti lavori già ini­
ziati. •-"----•- -". -•"-;. -•' ---

._- Seno tutti, questi, tessetti 

di una strategia che mira à 
fiaccare là lotta dei lavorato: 
rie alasciare spaziò all'irn)-
prèsa mafiosa, che, còl ricatto 
è le, minacce, entra nei gro­
viglio degli appaiti. H o% 
segnai mafioso è chiaro: Met­
tere le mani nei cantieri; sui 
1500 ' operài. e'S ovinamente, 

* sulla-sostanziosa torta dei 30 
miliardi 'che la-SIP "distri­
buisce ogni anno in Calabria. 

ì Rlippo Veltri 

per Ù % golpe » V 

RÓMA - .̂ Era riuscito a spa­
rire dalla circolazione per sei 
anni. E ieri mattina uno del 
cervelli del « golpe» Borghe­
se è finalménte finito nelle 
mani della polizia, Flavio 
Campò, 38 anni, non lia op­
pòsto resistenza - quando gli 
agenti della DIGOS si sono 
avvicinati, alla sua auto inti­
mandogli di uscire fuori, in 
una strada ,deU'Appio Clau­
dio. dove abita la moglie. 

Campo venne incriminato, 
dopò i fatti del 7 dicembre. 
IATO, per insurrezione armata. 
contro I potéri dello Stato, 
tentativo di sequestro dell'ex 
capo della polizia Vicari, fur­
to pluriaggravato di armi dal 
ministero dell'Interno. Ma.la 
condanna, nell'ottobre del *74, 
gli toccò solamente per a 
reato di cospirazione politi­
ca mediante associasione. 
L'ordine di cattura contro di 
lui prevedeva tre anni di re­
clusione. Ma Campo sparì su­
bito dalla circolazione, gra­
zie ai soliti appoggi negli am­
bienti dell'estrema destra. Gli 
stessi che furono con lui nel 
Pronte nazionale, in Avan­
guardia nazionale, dóve Cam­
po militava come braccio de­
stro di Stefano Delle Ghiaie. 
uno degli accusati per la stra­
ge di piazza Fontana. 

Da molH anni, dunque, di 
lui non c*è stata più nessuna 
traccia. -

V'-.- i - • "' *̂ • ' v . T . ' 

-i£. 

V - • : '' 

T)ODOIJ barbi (he colpo di Uvsi Mezza MENNEN 

4 ì 

•&&% 

: ^ ^ V 

grandazzurro 
profumo 
secco amaro 

verde 
classico 
al mentolo 

• * • i 

>«* — * • sm J • 

iMENNjEN 

MENNEN 

*%W ••=fe:''; 

Kjtfàìy** ' L K" 

r . • • --• t ' ' ' • • i • • i 


